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Il Partenariato Europeo per l’Innovazione 
 

Nel 2010 l’Unione Europea, nell’ambito della strategia Europa 2020, ha lanciato l’Unione per l’Innovazione che 

annovera 34 iniziative tra cui i partenariati europei per l’innovazione (PEI). Gli obiettivi sono molteplici, tra i quali 

puntare su contesti innovativi, diminuire la distanza tra le idee e il mercato, sperimentare nuove idee, lavorare 

insieme. L’orientamento è di andare verso un’Europa 2020 più competitiva e orientata ai risultati e a iniziative 

innovative in cui l’utilizzo dei finanziamenti siano gestiti in modo più coordinato e con il coinvolgimento di tutti gli 

attori pubblici e privati (concetto di rete).  

I partenariati per l’innovazione avviati ad oggi sono: 

1. Invecchiamento attivo e in buona salute; 

2. Produttività e sostenibilità dell'agricoltura; 

3. Acqua; 

4.  Materie Prime; 

5. Città e comunità intelligenti. 

 

Un budget di 4,5 miliardi di euro è stato destinato ad attività di ricerca e innovazione in materia di sicurezza 

alimentare, bioeconomia e agricoltura sostenibile.  

Il 29 febbraio 2012, la Commissione Europea, tramite la comunicazione COM(2012) 79 al Parlamento e al Consiglio, ha 

lanciato la comunicazione relativa al partenariato europeo per l'innovazione "Produttività e sostenibilità 

dell'agricoltura” (PEI-Agri). 

Scopo di tale partenariato è quello di promuovere sistemi agricoli competitivi e sostenibili tramite un approccio che, 

partendo dalle esigenze reali degli agricoltori (“bottom-up”) e dall’innovazione prodotta sul campo, trovi soluzioni 

concrete e avvicini la ricerca teorica all’applicazione pratica. I finanziamenti per sostenere tali innovazioni saranno 

previsti sia da alcune misure del Piano di Sviluppo Rurale sia dal programma di ricerca europeo Orizzonte 2020 sia da 

altri fondi. Più specificamente, i PSR finanzieranno la costituzione dei cosiddetti gruppi operativi, che sono considerati 

attori chiave nel PEI dedicato all’agricoltura.  

Cos’è un gruppo operativo? 

Un gruppo operativo  è composto dai soggetti che possono lavorare ad un progetto innovativo al fine di produrre 

risultati concreti. Un gruppo operativo può essere composto da agricoltori, rappresentanti di organizzazioni non 

governative, consulenti, ricercatori, imprenditori che, insieme risponderanno a sfide concrete e misurabili o nuove 

opportunità per il mercato per produrre innovazione di prodotto e/o di processo sul territorio e in linea con le priorità 

definite dai piani di sviluppo rurale. La costituzione di un gruppo operativo richiede dunque la combinazione di diverse 

competenze: scientifiche, tecniche e operative. 

Cosa può essere finanziato? 

Potrà essere finanziata la costituzione del gruppo operativo, incluso lo studio preparatorio,  e la successiva  

realizzazione del progetto. 

Come può essere finanziato? 

Le modalità di costituzione del gruppo operativo, che potrà essere anche interregionale, saranno definite dalle misure 

del futuro PSR. 

Come saranno divulgati i risultati? 

In aprile 2013, la Commissione Europea, Direzione Generale per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale ha previsto e 

affidato queste attività ad un servizio specifico (EIP-AGRI Service Point) che oltre ad avere un ruolo di mediatore tra 

tutti gli attori coinvolti nell’innovazione, si occuperà della comunicazione, anche tramite l’organizzazione di seminari 

specifici, della messa in relazione per facilitare l’interazione e della divulgazione dei risultati a livello europeo, 

nazionale e locale.  
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Fonte: presentazione DG AGRI  

 

Cosa sono i Focus Group attivati in ambito PEI-Agri e come operano? 

Il Parternariato europeo per l’innovazione “Produttività e sostenibilità dell’agricoltura” prevede anche la 

costituzione di Focus  Groups ovvero gruppi di esperti, che vengono selezionati, previa invio della propria 

candidatura in risposta a specifici bandi, per lavorare insieme a temi proposti dalla commissione europea. 

Attualmente i gruppi attivi sono 11 (Organic Farming, Protein Crops, Animal Husbandry, Genetic Resources, 

Soil organic,  High Nature Value farming, Mainstreaming Precision Farming, Profitability of Permanent 

Grassland and Fertiliser Efficiency in open-field Horticulture) 

a funzione principale di tali gruppi è quella di discutere a livello europeo di problemi da risolvere e proporre 

delle soluzioni che possono essere attuate dai gruppi operativi. L’attività dei Focus Group è temporanea e 

dura mediamente un anno.  

Qual è la struttura governativa del PEI –Agri ? 

� Comitato Direttivo 25 persone (max): ministri e altri stakeholder Compiti: impegno politico e lancio 

della piattaforma. Quasi sicuramente questo gruppo si scioglierà dopo il primo anno 

� SCAR (Standing Committee on Agricoltural Research) 

Compiti: funzione consultiva. Validazione programma annuale  

� Comitato per lo Sviluppo Rurale 

Compiti: funzione consultiva. Validazione programma annuale 

� EIP Network 

60 rappresentanti (circa): associazioni agricole, consulenti, imprese, ricercatori, NGO ecc. 

Compiti: interfaccia tra il mondo dello Sviluppo Rurale e quello della Ricerca. Redazione programma 

annuale 

� Segretariato: 

Compiti: Supporto e coordinamento delle attività della Rete. Opererà con il coordinamento della DG 

Agricoltura 
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Per saperne di più: 
http://ec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm?pg=home 

http://ec.europa.eu/agriculture/eip/ 

http://ec.europa.eu/agriculture/eip/service-point/index_en.htm 

 

A cura di: Veneto Agricoltura 

 


